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Cesare Cimpart Fulvio Cerototini 

A Genova 
secca sconfitta 
dei laici: -6% 
Il partito comunista resta al primo posto in citta 
con il 34,5 per cento dei voti, ma perde 4,1 punti 
rispetto alle precedenti elezioni politiche Altre! 

' tanti ne guadagna il Psi, mentre la De aumenta di 
; 1,5 La Liguria manderà In Parlamento quattro 
,-. donne, tre comuniste e una «verde» Spadaccia e 

Biondi passano con i «resti» Successo personale 
» dell'ex sindaco Fulvio Cerololim 

DALLA NOSTRA BEPmOME 

PAOLO SMITTI 

, • « • GENOVA -Mi aspellavo 
„ un risultalo del genere Cesare 
. Campar! s indaco repubblica 

\ n o di una giunta di penlapani 
a lo non è mol lo soddisfal lo 

Pensa c h e il voto possa avere 
li Dilessi sulla coalizione? «Non 
i c r e d o - In realtà le c o s e s o n o 
t cambia le il Psi ha aumenta lo 
i di 4 I punti e la De di 1 5 ma 
< i laici h a n n o p e r s o ass ieme il 

S 9 C-2 2? il Pn - l 6 0 I I P s d i 
i - 2 0 5 II PIO Un terremoto 

ele t torale c h e adesso sembra 
innescare nuove conllitlualita 

<• li g rande sconliUo soprai 
" lutto In città ( m e n o In provin 
* e ia e a n c o r m e n o In regione) 
* e c o m u n q u e il pan i lo comuni 

sta che r imane al primo pos to 
col 34 5 dei voti ma perde 4 I 

. p u n i i r jspeuo a l l e jweceden t i 
[ e l e z i o n i politiche II contraila 
f re di questa sconfitta è il nsul 
l la io dei «verdi- c h e p r e n d o n o 
j in cit tà il 4 4 dei voti Sensìbile 
k anche I avariata del psi„ che 
W m e n l a d e M I . V W t W M c 

ffi%4) Sfece* la M W » I 
5f»ld ifPri c a d e a u 27 Il fedi 
(al l ' l ,»8el)Plial3 4?Fei,(nio 
N o n variazioni irrilevanti tulli 
i f l l altri 
* « U sconfina del fei-a Ce 
I nova - osservava ierj II segre 

(ano della federazione Grazia 
» no Mazttrello^ è- un i realtà 
> molto seria tarea della prò 
i Iella eh? prta» era conceti 
; trota aiiorno al nostro panilo 
•adesso risulta (rammentala 
f Disarticolala e diifererraiala II 
i ««lo genia le pero Indica un 

Ulteriore spostamento delle 
lettorato a sinistra Proiellan 
do i risullati sul pentapartito 
genovese questi nsulla sfiora 
re appena li 48 percento-

•.analisi del volo per zone 
sembra indicare una costante 
Il Pei perde circa il 10 per cen 

» lo del propn eleiton in modo 
, proporzionale Più forti le per 

due dove era più forte nelle 
, zone operaie e residenziali 
' miste meno forti dove era più 

: debole (il centro e il levante) 
' Sul voto operaio (giudizi sono 
» diversi Lopintone prevalente 

è che I lavoraton dell industria 
(sempre meno e di età media 

,> olire 140) abbiano mantenuto 
le loro scelle in gran parte 
coincidenti col Pei Diverso il 

' comportamento elettorale dei 

lavoratori del terziario in cui 
anche il sindacalo ha manife 
stalo crescenti difficolta 

E i giovani7 Se guardiamo 
in Liguria scopnamo ad 
esempio che solo il 18 8 per 
cento dei giovani elettori ha 
volalo Pei almeno statistica 
mente È una realtà sulla quale 
riflettere che contraddice 
quei segnali positivi recente 
mente emersi dai voto umver 
sitano e dall aumento degli 
iscritti alla federazione comu 
msta 

La Liguria - è una novità -
manderà al Parlamento qual 
tro donne Tre sono stale elei 
te nelle liste del Pel e una tra I 
«verdi- A palazzo Madama 
entra la psicologa Gianna 
Schelotio deputato uscente 
del Pei A Monlecilono entra 
no ia professoressa Rosa Lui 
già Cordati spezzina la scrii 
Irice indipendente Gina Lago 

, nrj savonese entrambe elette 
inéIleJistedelPcIe,la,capoJi 

I nuovi eletti al Parlamento 
per il Pei sono sette Alessan 
dro Natta Antonio Montesso 
ro Luigi Castagnola France 
sco Forleo segretario nazio 
naie del Siulp Rosa Luigia 
Cordati Gina Ugonp e Mano 
Chella Per la De Ciriaco De 
Mita Luciano Faraguti Pietro 
Zoppi Bruno Orsini Luigi 
Grillo e Manfredo Manfredi 
Tre | deputati socialisti Ugo 
Intìm Fulvio Cerololìni (che 
ha riportato un lusinghiero 
successo personale surclas 
sando a Genova anche il ca 
polista) MauroSangulneti Per 
il Msi e stato confermato Ce 
sco Giulio Bagnino mentre 
con i resti del collegio nazio 
naie sono riuscì li ad entrare il 
repubblicano Giorgio Bogi il 
radicale Gianfranco Spadac 
eia il liberale Alfredo Biondi 
(ex segretario del partito) e la 
leader dei -verdi* Rosa Filip
pini 

Al Senato quattro comunisti 
(Gianna Schelotto Lovrano 
Bisso Aldo Giacche e Umber 
lo Scardaoni) quattro demo 
cristiani (Paolo Emilio Tavia 
ni Giancarlo Ruffino Lorenzo 
Acquatone e Francesco Cat 
tane.) e due socialisti Delio 
Maoti e Gianfranco Manotti 

Il migliore risultato socialista Comunisti, perdite in tutti i ceti 

Il segretario lombardo del Pei In centro come in periferia 
analizza il significato un calo che si accentua 
del successo di Craxi e Tognoli nelle zone dell'hinterland 

Milano, il Psi avvicina Pd e De 
sfiorando il 20% dei consensi 
Milano e la città del successo del Psi La lista ca 
peggiata da Craxi e da Tognoli si avvicina al 20% 
ed e a poche migliaia di voti dai consensi di Pei e 
De Le prime analisi del voto mettono in rilievo 
I omogeneità delle perdite del Po in tutti i ceti 
sociali Roberto Vitali segretano regionale comu
nista sostiene che «il Psi e apparso in grado di 
mettere più in difficolta la De» 

GIORGIO OLDRINI 

•Il Pei in Lombardia perde 
più o m e r o c o m e a livello na 
zionale e c e d e voti in diverse 
direzioni» dice Roberto Vitali 
segretano regionale mentre 
la Federazione di Milano ha 
iniziato una analisi dei dati 
elettorali 

Anche il sistema informati 
vo comunale ha offerto i suoi 
pnmi risultati sugli sposta 
menti a livello della metropoli 
tra i van partiti 

•Una parte del nostro elet 
(orato - dice ancora Vitali -
h a votato Psi pensando c h e 
questo partito esprima una 
politica più efficace a livello di 
governo e d anche che i socia 
listi siano nusciti a mettere più 
in difficolta la De* 

L altra linea di fuga dei volo 
comunista e verso i Verdi 
«anche se - precisa il segreta 
n o regionale lombardo - non 
c redo che il fenomeno ver 
d e abbia solo un significato 
di protesta Mi sembra più 
strutturale» 

Si e cominciato a parlare di 

una crisi del voto operaio e 
popolare per il Pei soprattut 
lo perche n molti comuni 
dell hinterland milanese le 
perdite sono state molto più 
consistenti che non a Milano 
Vitali e prudente sul fenome 
n o anche se r iconosce c h e 
•dobbiamo prestare una mag 
giore attenzione alla questio 
ne del lavoro dipendente» 

Per quanto nguarda gli altri 
»il pentapartito non si espan 
de e il polo laico socialista si 
rivela inesistente II Psi avan 
za m a a spese degli altn parti 
ti» 

In Lombardia soprattutto 
nelle zone a nord si è presen 
tata con forza la «Lega lom 
barda» -Non ha portato via 
voti a noi dice Vitali - anche 
se per ia sua ampiezza e un 
fenomeno che va studialo at 
lentamente Esprime un desi 
d e n o sbagliato di autonomia 
tra I altro alimentato dalla cri 
si della Regione e delle auto 
norme locali» 

Infine la De «Ha ottenuto la 

Cario Tognoli Roberto Vitali 

conferma dei nsultati del 
1983 spesso a spese dei suoi 
alleati c o m e il Pli» 

Intanto il sistema informati 
vo comunale ha esaminato di 
versi campioni di seggi o m o 
genei e ne ha dedot to che ti 
Pei ha perso soprattutto nelle 
zone della città a forte carat 
tenzzazione impiegatizia e di 
terziano avanzato dove il Psi 
ha conquistato nuove fasce di 
elettorato Un flusso a favore 
dei socialisti si registra anche 
dai partiti laici mentre la De 
guadagna soprattutto nelle 
zone c o n forte presenza di im 
prenditori 

Dal can to suo la Federa2io 
ne milanese del Pei ha preso 

in e same gruppi di seggi cam 
pione in zone di Milano e del 
la provincia con presenze 
omogenee di borghesia im 
piegati tecnici dirigenti de) 
I industria e del t e m a n o a 
reddito medio alto impiegati 
e dirigenti a reddito medio 
basso ceti popolari 

I risultati di questa analisi 
sono che il Pei perde in ma 
mera omogenea m tutti i set 
tori sociali (7 84 del proprio 
elettorato tra i settori borghe 
st 7 76% tra i ceti emergenti 
5 41 ira i pubblici dipendenti 
6 24 sempre de l proprio elet 
torato net quartieri popolari) 

II Partito socialista raddop 
pia sul 1983 tra borghesia e 

ceti emergenti ha un notevo 
le avanzamento tra i pubblici 
dipendenti ( m a un lieve a r r e 
t ramento sul 1985) e d un in 
c remen to molto sostenuto ne i 
quartien popolari 

La Democrazia cristiana h a 
una grossa rimonta tra gli elet 
tonborghesi (7 2596 sul 1983 e 
2 46% sul 1985) dove por t a 
via voli al Msi al Psdt al Pli e d 
al Pn e probabi lmente a n c h e 
al Psi che recupera al trove 
Tra i ceti emergenti la D e 
tiene rispetto al 1985 q u a n d o 
era cresciuta e d aumenta ul 
lenormente sempre sul 1985 
tra i pubblici dipendenti Nei 
quartieri popolari raggiunge li 
velli intermedi tra il risultato 
del 1983 e quello del 1985 e 
si piazza al terzo pos to d o p o 
Pei e Psi 

La Lista Verde ottiene il s u o 
risultato più basso nei seggi 
elettorali popolari 3 35 m e n 
tre i radicali o t t engono risulta 
ti via via migliori m a n o a m a n o 
c h e si scende nella sca la s o 
ciale Democrazia proletaria 
nei seggi dei quartieri popolar i 
e sot to il nsultato de) 1983 e 
tiene nspet to al 1985 m e n t r e 
ottiene il suo nsultato più p ò 
sitivo tra i pubblici d ipendent i 
c o n il 4 62% e d un a u m e n t o 
dell 1% su ent rambe le ul t ime 
elezioni 

I laici il da to più rilevante e 
il crollo del Pn tra i celi e m e r 
genti dal 22 69% del 1983 al 
12 97% Se ne avvantaggiano 
De Psi e Verdi 

Ha funzionato il patto fra Andreotti e i ciellini 

A Roma sono nei quartieri popolari 
le perdite più pesanti del Pd 
Le perdite più consistenti sono arnvate dai quartie 
ri popolan della capitale 1 comunisti sono scesi 
anche del 596 nelle zone dove in passato avevano 
ottenuto il più alto numero dei consensi In nmon-
ta invece la Democrazia cristiana sostenuta dalle 
gerarchie ecclesiastiche e dal patto firmato da Co
munione e liberazione con gli andreottiam Sue 
cesso del partito socialista 

LUCIANO FONTANA 

• • ROMA Dalle urne dei 
quartien popolan sono partite 
le scosse più forti P i u d e i b o r 
ghesi dei Panoli più degli im 
piegati di Montesacro ti popò 
lo dei Prenestino delle borga 
te lungo la Casilina e della Ma 
gliana gli operai della Tiburt) 
na hanno cambiato il volto 
politico della capitale I c o 
munisti s cendono qui più che 
nel resto della citta meno 
5 35 a Centocelle m e n o 5 3 a 

alla Magliana meno 4 95 al 
Casilino m e n o 4 78 per cento 
nella zona della Tiburtma 
Propno nei quartien «rossi» è 
spesso sorprendente la n 
monta della De e I avanzata 
dei socialisti Un solo dato per 

tutti in questa circoscnzione 
(che comprende zone popo
lan e operaie c o m e San Basi 
Ito Ptetralata Casalbruciato e 
Colli Amene) quattro anni fa il 
Pei aveva quindici punti di 
vantaggio sulla Democrazia 
cnstiana Ora il distacco si e 
ndot to a set e punti «Si e ve 
ro e e un calo più accentuato 
in alcuni qudrtieri - commen 
ta Goffredo Bettini segretario 
della federazione romana del 
Pei - mi sembra pero che le 
perdete siano abbastanza 
omogenee e simili a quelle di 
altre grandi metropoli Italia 
ne» 

Che cosa dicono i nsultati 
definitivi per I elezione della 

Camera dei deputa t i ' La De 
che negli anni Settanta e ali i 
nizio degli Ottanta aveva per 
so il primato cittadino e nu 
scita a recuperare e rimanere 
saldamente al p n m o posto 
Aveva il 28 33 per cen to nette 
ultime politiche oggi e al 
32 19 Nella capitale più che 
in altre città la nmonta d e m o 
cristiana ha trovato un buon 
trampolino nelle gerarchie e c 
clesiastiche e in numerose as 
sociaziom del m o n d o cattoli 
c o 11 patto siglato tra Comu 
mone e Liberazione e gli an 
dreottiam non sembra pe ro 
aver travolto gli altri candidati 
d e Alberto Micheltni «scan 
cato» alcuni mesi fa da CI ha 
ottenuto un buon successo 
personale mentre non e arn 
vaia la valanga di preferenze 
pe r Vittorio Sbardella spon 
sonzzato dai cieli mi 

In sintonia c o n il voto nel 
resto del paese anche nella 
capitale i socialisti hanno fatto 
un balzo ali insù del quattro 
per cen to E una novità per 
Roma dove il Psi non era nu 
scito a staccarsi dall 8 per 

cento nelle prove politiche 
«btamo stati premiati dice il 
segretario della federazione 
socialista Sandro Natalim -
per la nostra battaglia per una 
capitale più moderna- Il 
«boom» del Psi (15 44 per 
cen to ) amva pe ro d a una zo 
na dell area metropolitana (il 
litorale di Ostia) dove i sociali 
sti avevano promosso una 
campagna per il Comune au 
t o n o m o 

Accanto al tonfo dei laici t 
romani hanno decreta to un 
successo di «verdi» radicali e 
demoprote tan molto pm con 
sistente che nel resto del pae 
se La lista «verde» ha sfiorato 
alla Camera il 4 per cento 
Gianni Mattioli candida lo 
«verde» sostiene «C è s tato 
un r imescolamento generale 
e non e det to che noi abbia 
m o sottratto consenso ai c o 
munisti Penso invece che i 
voti persi dal Pei siano finiti ai 
socialisti» Resta sempre alla 
ia quota di «voto di protesta-
che finisce ai radicali que 
st anno il partito della rosa e 

arrivalo al 4 4% e i suoi e le t to 
ri hanno tributato un s u c c e s s o 
personale a »Cicciolina» s e 
conda nel conteggio de l l e 
preferenze solo al capol is ta 
Marco Pennella 

Chiuso il sipario e le t tora le 
già si e aper to lo scont ro p e r 
la formazione del le n u o v e 
giunte (in cnsi d a mesi) al la 
Regione e in Provincia La c a 
pitale e dai marzo s co r so s e n 
za s indaco i partiti dell e x 
maggioranza ( compos t a d a 
De Psi Psdì Pn e Pli) h a n n o 
aspettato il responso del le u r 
ne p n m a di fare qualsiasi m o s 
sa Ora pero formare un g o 
verno sembra ancora più dtffi 
cile I laici stritolati dal b r a c 
ciò di ferro tra democristiani e 
socialisti sono mol to m e n o 
arrendevoli II repubbl icano 
Mammi ha fatto sapere c h e 
entrerà nella giunta capitol ina 
«solo s e ci sarà u n a c c o r d o 
preciso sul programma» i s o 
cialisti p romet tono un «con 
fronto duro» c o n la De E t r a 
gli scenari possibili si parla a d 
dirittura di elezioni ant ic ipate 
in Campidoglio 

Il Pei dopo la perdita elettorale nel capoluogo emiliano aprirà un dibattito di massa 
Il voto dei giovani verso l'area socialista-radicale e in parte a Democrazia proletaria 

democristiano 
A Bologna il Pei passa dal 45,1 per cento al 41 8 
per cento il Psi avanza di quasi cinque punti 
OJaU'8,4 al 13,1) e la De recupera più della media 
nazionale Non basta il successo verde a spiegare 

, la perdita dei comunisti, c*e da analizzare con par
ticolare attenzione il voto giovanile e popolare II 

s segretario della Federazione del Pei annuncia I a-
pertura di un dibattito di massa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

BOLOGNA Ore o t to in punto 
di ieri mattina squilla il telelo 
n o sulla senvania d i Lamberto 
Cotti segre tano bolognese 
del Psi Cotti r iconosce subito 
la voce è quella del segre tano 
nazionale de l suo partito 
«Bravi esc lama Craxi 
neil 85 avevate solo scalfitto 
|a roccaforte comunista o ra 
I avete trapanata!» Quasi cm 
q u e punti in più sul! 83 

dall 8 4% al 131 mentre il Pei 
scende dal 45 l a i 41 8 

Un recupero De più accen 
tuato nspet to alla media na 
zionale dal 19 3 al 2 1 % Ugo 
Mazza segretario della fede 
razione Pel n o n nasconde 
«sconcerto amarezza delu 
sione» m a annuncia anche 
che non si resterà muti ne im 
barazzati si discuterà subito 
nelle piazze davanti alle fab 

bnche nelle Feste de -1 Uni 
ta» Si cercherà di capire dove 
e perche si e perso cosa non 
ha funzionato questa volta nei 
rapporti tra Pei e società civile 
dove e finito quel 4% di voli 
che manca ali appello nelle 
urne di tutta la citta e dei co 
munì dell 'hinterland Una par 
te ha sicuramente preso I usci 
ta dalla parte dei Verdi (arriva 
ti al 2 9%) ma non in modo 
cosi meccan ico c o m e mostra 
no le tabelle Una lista verde 
infatti era presente anche alle 
regionali dell 85 e prese più 
voti il 3 3% ma allora non si 
presentarono i radicali Dun 
que si tratta di un travaso 
complesso d a partila a dama 

Più diretta probabilmente 
I emorragia in direzione della 
«protesta sociale» del males 
sere di fabbnea o di scuola 
(Bologna e stata una capitale 

del b locco degli scrutini) che 
ha premiato Dp (2 3% un au 
mento di mezzo punto) ma 
anche su microinteressi liste 
settoriali c o m e quella «Caccia 
e pesca» d provenienza ro 
magnola che nel capoluogo 
ha raccolto 1500 voti «Una 
certa c o r r e n e di voti ammet 
te Mazza e comunque slittata 
verso 1 area laica e in panico 
lare verso il Psi» che ha ra 
st rei lato anche le perdite dei 
parliti minori Ma non tutte al 
totale dell area laica manca 
uno 0 6% e r e finisce in tasca 
alla De 

E con questo 1 analisi sche 
manca delle metamorfosi par 
Ut che e chiusa Ma c o s e sue 
cesso d a w t ro nei quarlien 
nelle case tra la gente 7 Scor 
rendo i tabelloni dei quartien 
non si può non notare che il 
Pei perde n n quartieri «popò 

lari» Borgo Panigale San Do 
nato Popolan ma (orse non 
più tanto negli ultimi anni so 
no cresciuti nuovi insedia 
menti residenziali di ce to me 
dio la forbice sociale si e n 
stretta Poi magan si verifica 
che in qualcuno dei nuovi m 
sediamenti la perdita comuni 
sta e minore che nelle rocca 
forti operaie 

Anche per quanto nguarda 
il voto giovanile le cifre sem 
brano lampanti e brutte per il 
Pei La differenza carne 
ra/senato penalizza il Pei di 
2 3 punti la De di 1 4 e indi! 
ferente per Dp e Verdi e inve 
ce prem a in misura consi 
stenle ( 3 5 ) 1 area Psi Psdì Pr 
Un voto yuppie e rampante 
«ampiamente prevedibile* co 
me afferma ti sociologo Mar 
zio Barbagli dell Istituto Cat 
taneo7 Sicuramente una ten 

denza nuova per Bologna cit 
ta universitaria che fu capitale 
dieci anni fa della rivolta gio 
vanile «1 compagni del movi 
mento hanno votato quasi 
tutti per Dp* assicurano gli 
studenti dei collettivi universi 
tan parcheggiati a gruppetti 
in piazza Verdi cuore dell A 
(eneo Se e vero si tratta di un 
consistente pescaggio nell a 
rea dell astensionismo 

Intanto nei palazzi c o m e 
nei capannelli di anziani in 
piazza Maggiore ci si doman 
da quali riflessi potrà avere 
questo voto soprattutto la n 
duzionr del divano tra Pei e 
Psi sut, equilibri amministra 
(IVI di palazzo D Accursio 
«Non credo ci saranno effetti 
di rilievo d ice ancora Mazza 
semmai e scono rafforzate dal 
volo le ragioni c h e di recente 
hanno porta to ali allargamen 

to della maggioranza a Psi e 
Pn Anzi proprio il Pn d o 
vrebbe nflettere sul fatto c h e 
il proprio ca lo sia s ta to m i n o 
re a Bologna che a livello n a 
zionale pe r meditare su u n 
suo possibile ingresso nel la 
giunta» 

Se a palazzo comunale n o n 
si profilano terremoti nell o 
pinione pubblica ci sono già 
stati Meno quattro per c e n t o 
una botta cosi i comunisti d i 
questa citta non I avevano mai 
incassata Bologna la rossa h a 
tradito li Pei7 «Considero d e 
precabile parlare di l radi m e n 
to Gli elettori non t rad i scono 
nessuno danno la loro fiducia 

afferma deciso il s i n d a c o 
Renzo Imbeni e s e c o n d o m e 
non si tratta n e m m e n o di u n 
voto modera to E un volo d i 
cambiamento che pero n o n 
si sintonizza col Pei c o m e in 
altre fasi s t a n c h e -

Nelle carceri 
milanesi 
il Pr raddoppia 

Nelle ca rcen milanesi hanno aumenta to i voti il Partito 
radicale che passa dal 12 10 per cento delle politiche 
dell 83 addirittura al 21 2 e il Psi che va dall 8 41 al 16 18 
p e r c e n t o Risultano in ca lo invece i socialdemocratici e 
i liberali II Psdì infatti passa dal 4 25 ali 1 96 e il Pli dal 
5 50 al 3 39% Nelle seziohi istituite invece nella caserma 
Sant Ambrogio nsul tano in crescita i Verdi (avevano il 
3 69% nelle regionali dell 85 e ora salgono al 5 09) il Psi 
(che passa dal 5 04% dell 83 al 10 65%) e la De che 
raggiunge il 27 65% 

Gli scrutaton del seggio di 
San Sevenno Marche (Ma 
cerata) durante lo spoglio 
del le s c h e d e s i s o n o a c c o r 
ti che nelle urne tanto della 
Camera che del Senato 
e e ra una scheda in più n 
spet to a quello dei votanti 

In quel seggio 
un voto 
più del dovuto 

iscntti Della cosa e stata subito avvertita la prefettura di 
Macerata c h e d o p o un controllo ha confermato ufficiai 
mente la presenza del voto m più Tra le ipotesi possibili o 
che un elettore abbia votato due volte o che non sia s ta to 
registrato 

a contenta 
Formigoni 
batte Rognoni 

Soddisfazione negli am 
bienti di Comunione e libe 
razione pe r il risultato otte 
nuto dai candidati da loro 
sostenuti nelle liste de a MI 
lano Pavia I quattro (Formigoni Garocchio Borruso La 
Russa) hanno raggiungo insieme oltre 222mila preferenze 
Il loro leader Formigoni h a superato nelle preferenze il 
ministro di Grazia e Giustizia Virginio Rognoni 

Tra i militari 
bolognesi 
prevale il Pd 

Era un seggio particolare il 
numero 680 di Bologna uti 
le per intendere uno spie 
chio del voto giovanile in 
queste elezioni Hanno vo 
lato in 294 Infatti a l lOspe 
dale Militare di Bologna 

" ^ ^ ^ " • " ^ ^ ^ " • • ^ quasi tutti militari di leva 
giovani e giovanissimi provenienti da ogni parte d Italia in 
particolare dal cent ro sud E i giovani militari di Bologna 
votato per la Camera soprattut to il Pei (28%) che ha netta 
mente superato la De (23 5 » ) ed il Psi (15 1%) Più distan 
ziati gli altn partiti Ms i (13 636) P n ( 4 5 « ) Partito radicale 
(2 690 Pli e Psdì (2 3%) Uh 2 3 * a n c h e alla Usta verde 
bolognese 30 inllne le s c h e d e bianche o nulle 

Isemia, al Pei 
il 4,83% in più 
Perdono Psi e De 

Buon nsultato ad Isernia 
uno dei capoluoghi molisa 
ni dove il partito comunista 
prende 2995 voti guada 
gnando ti 4 83% in più n 
spet to alle ultime politiche 
Il Pei si attesta dunque al 

m m • " • — 24 1 % Ai Verdi va quasi il 2 
per c e n t o dei voti mentre ca lano t socialisti ( - \ 3 5 , s o n o 
circa a.,7%) e i democristiani ( - 2 74) che r imangono p e r o 
di gran lunga H p n m o p a n n o cittadino con il 53,06% D p 
aumenta dello 0 1 e tutu gli alln ca lano Pn - 0 38 Pli - 0 4 
Msi - 2 3 1 radicaticene alle ultime politiche non si e rano 
presentati h a n n o preso 1 2$% 

Il Pei 
cresce dove 
amministra 
con la De 

Tendenza anomala in due 
comuni toscani dove il Pei 
amministra in coalizioni in 
cui è presente la De E il 
caso di Fivtzzano in provin 
eia di Massa Carrara lieo 
mune e retto da De Pei e 

~ " , " " ^ " " — ™ ^ ^ ™ 1 " " Pn Rispetto alle ammini 
slralive del 1935 il Pei e cresciuto addirittura dell 8 1% 
dell I 4 nspetto alle precedenti politiche arnvando a quo 
ta 29% In aunwn o anche la De a quota 39 8% +2* sul 
1985 +0 8* sul 1983 Crolla il cartello Psi Pr Psdì che 
ottiene il 19 7% Il Psi da solo aveva il 30 4K nel 1985 e il 
22 6% nel 1983 In flessione anche i repubblicani L altro 
comune e Pecctoli in provincia di Pisa nspetto ali 83 il Pei 
cresce dello 0 2* e arriva a quota 37 7% La De passa dal 
36 1% al 35 3% 

Toscani 
idue 
comuni 

rossi 

Castelleremmo in provin 
eia di Firenze e Lamporec 
chio provincia di Pistoia 
restano i due comuni più 

. , . rossi d Italia benrhe anche 
DUI rOSSI qui ci sia stata una flessione 

del Pei A Castelhorentino 
« ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ nel centro della vai d Elsa 
il Pei ottiene il 72 8% per il Senato con un calo dell 1IX 
e il 71 6% per la Camera (-2 1%) Secondo partito la De 
con il 14% per il Senato e il 13 5% per la Camera A 
Lamporecchio il Pei ha ottenuto il 71 6% al Senato (-1 5%) 
e il 70 6% alla Camera ( -2 5%) 

ROMEO BASSOU 

In Emilia Camerino 

Ultimo Denunciato 
degli eletti presidente 
capolista de di seggio 
• • BOLOGNA II suo osses
s ionante «Vota De vota Casi 
ni» ha accompagnato gli elet
tori f ino agli ul t imi minut i 
del la c ampagna e le t tora le 
Ossessionante m a fruttuoso 

Cosi il g iovane leone de bo 
lognese on Pie r F e r d i n a n d o 
Casini ha sbaragl ia to t u t u 
a n c h e i l capolista Emi l io 
Rubbi 

Con 52 602 preferenze Ca 
smi è il p r imo p a r l a m e n t a r e 
democr is t iano ne l la circo
scrizione Bologna Fe r r a r a -
Ravenna Forl ì II capolista 
Rubbi r isul ta invece 1 ulti 
m o degli eletti con 30866 
preferenze 

Davant i a lui o l t re a Casi
ni sono passati anche Cristo-
fon Sanese (al cen t ro di un 
•caso» in campagna e le t tora le 
p e r f inanziament i non prò 
p n o cor re t t i r icevuti da i «so
stenitori») e Tesini 

• • CAMERINO (Macerata) Il 
presidente del seggio numero 
tre di C a m e n n o (Macerala) 
Giancarlo Caulim è s tato d e 
nunciato per presunte irrego 
lanta nelle operazioni di voto 
A sporgere denuncia al pre to 
re dì C a m e n n o e stata la loca 
le sezione del Pei s e c o n d o la 
quale Caulini avrebbe pe rmes 
so c h e un ospite ultrasettan 
tenne della casa di riposo Ca 
mer te Giuseppa Pasciotti 
(osse accompagnata in cabina 
da un sacerdote Nella loro 
denunc ia i comunisti n levano 
che ta d o n n a con t r a r amen te 
ad un certificato med ico in 
precedenza presentato (nel 
quale si diceva che la d o n n a 
era affetta da t remore alle ma 
ni e d a abbassamento della vi 
s t a ) e r a in g rado di espletare 
d a sola le operazioni di voto 
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